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Per tutta l'IliUia fr?inco di posta • SA 
Per l'estero le spese di posta in più. 
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E atusi antica niente aòclanUiti su tutto 
il loro pay.̂ agt?io, noUo bitta o né! ter-
Tìiori dolin Siciiia, gli Angusti So. 
vrrini stanilo por riinottore il pictio 
sul continonfce, poî tarido seco il più 
grato ricordo doiruccpglìenza sp]en-
dìdiiisifna ricevuta nell'isola. 

Il patriotisìiio dello popolazioni ea-
labroKi, 0 dì quello delle altre Pro
vincie napoletano ci ò caparra oh'osso 
non rimarranno indietro ai Siciliani 
noi dimostrare il loro ìataccamento 
alla gloriosa Pina^stia, ;la cui lealtà 
aecolaro non ai *N mai RUH^UIMIX^ OKÌ Ò 
il capo-saldo più sicuro doli'unità e 
doirindipendonza della patria. 

11 ritorjio dei Sovrani alla capitaie 
sombra fissato por il 28 corrontò, jiqlìa 
qnal circostanza wt assicura cho i Ro
nfani upparocchiuiio allo LL, UU* di-
mostra/Joni di t;iubilo, elio noi tro-
viaino pienamente giustiflGate. 

Difatti lum] ò italiano che.non debba 
rallegrarsi dell'esito di un viaggio, 

che avrA servito a cementare sompro y epooa dì gravi discaesioui par-
pUi fra popolo e (lina.tia quei loganù j^j^^ntarf, faccia conoscerò pm^ 
di stima 0 di afletio, che, avendo I o- * Kf 
rìgìito nella comunanKa'dei destini o veutlVarnentG agli GÌeèton tjfiair 
dDllo tradizioni, furono più strofia- ^nraniìo io Idiia da luì sOÉti3Ìlut:5 ; 
iiuiiio .raircrmatì Hol 18(i0 colla prova ' JQ gecordo iuogo per il merito 
solenne dei plebisdli. ì .• • i i i ,. 

;:''IdispaccidaC(wtantinopoìiaccennano| cui , difendendo il part i to di B : -
a nuovo propoMe della Turchia por ' s t ra dall 'accusa di HOT valere 
^priro nUerieri trattative cog('incari-| ^^^ ^ , j . ^ ^ ^ ^ elettoi-ule, dimostrò 
catì della Grecia. Pero la torma di , , ,. . 
quollo proposte lascia poca .speranza • «on evuleusa di ragioai^ qmmo 
che vengano accettate, poiché la T u r - ' Sfr^bba il daanc , e q a - k 1* l a -

Cina concede assai mono, per la deli-; g iaa t ìda dì u n a l ' i fama, cho 
mii;\K ono della frontiera, dì quello • - , . , / , , 
che il protocollo dì Berlino avea la- j ^^^^'^ P^^ ^ " " risultalo finafe 
sciato sperare alla Grecia, la quale ' di aoortscere smìsuratiiineata ìa 
dai proprio canto spingo molto più in-! prevaiesza dfìi prol; i;ariatt> del?^ 
nanzi le .s..e^.pera.o. • '. ̂ i t tà sedie pcpiikf.iorii.ddUa cm-

In ct)nclnsione; 1 arbitralo può giù ^ ^ 
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QualoLo fo^^lio proL^ressist's 
p^^rhsdo del d'scor^o, dìo> oho 

non comiectì aleaiaa novità , e 

ohe ribadlii^^0soU=into oo'^e t i> ' 

e r i t r i te jVorremmo saj^ere qnnV 
^^)}^i^i ^^^^^^ dellapaco ad ogni . novità om^ii possane isaer dette, 

\ ÌD materia, elettorale, da sn ora

tore , qualucquo >ìa i l p r a t f o , a 

coHìudorarvi ah(irLito, lo nnovfò propo
sto, Inngi dair osstìro accettabiii, hanno 
più cbo altro Io scopo di jTuadagnaro 
nn po'di tempo, e, intanto, i propara
tivi niiiitavì.procedono da una parto 
e dall'altra con attività Ihbbrilo. 

ISoii sono siatemi molto iacarflj?-
.Tnti 

costo. 
j • 
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DISCORSO' LiOT 

non 

cai esso rppai liene. Certa venik 
però noti m ripatuco mai abb.v 
stanila, a il morite prìncipa'ft, 

Dispiacentì83imi che io Bp.z:o f e r i t o effettivo, che il deputato 
n ci consenta di rinortara U ì ^j y^,^^^^ possedè in dose a^sai 

Iflcg^n «ntt*o# dafcn H»ì friornaU ] i ^ t j ; *A, Vt /N ' I t -* 

di Yicmza, deldiscoTBodeiro-l^^j,i(^^ ^^yy^ rforma elettorale, 
norevole Lioy sulla riforma elet
torale, non possiaao tralasaiaie 
di registirarne ii pieno sncciS o 
a di corgra^a'arci coli'oraijro, 

I prima di t i t o per avero presa 
una iniziativa lodevole ; qa-̂ lia 
cha il deputato, avvicinandosi 

3t*iX? ' V I r 

A F P f^ % 0 1 0 B (43) 

deil Giornale di' Padova 

mvtto rimasto fùmoco, e attri
buito al mnrtire di S^nt*Elena: 
"U più utile, fm tutte le Qgiire 
ra'tcd'ha crssc-re la ripetizione. 

CjQYeaiamo che vi sinno gior
nali, cui oerÌ3 coso dispiace sen
tirle a ripeier?. 

L'or;itov,:i combsitt-rà con qaeili 
che conaeutoaakd abbi'^saro l'età, 
che vogliono diminuito ma con
servato il ceBEOj a msjtttQnata la 
capacità a un grado abba;5taU3a 
elevato. 

Parlò lungamoite del faìlaoì 
oriterio, per cai limite Rufficieate 
di'e-palila politica sarebbero le 
souoL̂  tl;̂ ai6rAtan e il saper ìeg 
gero 0 Si-n-ìvere, diuiostra?tdo co
m3 Sì tratterebbe di darà uca 
preì'ìiie.aza, ejiorma nal voto &1 
proletiriato,delle città, e^oiuis i-
do la democrHsia sgicoìfi, che 
ò ia; pia |.ura e la più sana. 

F&seò quindi a iu legare.quale 
può essere iu Italia il natriuiento 
intellettuale dallo persone uscite 
dalle scuole elementbri; e io con-
sidei ò nella ciroolaaiode dei li
bri, nel movimaato librario, nei 
giornali. 

Ohi viAVign omiii. egli di:?se, 
che sia un guadagno ìntellet-

o.-̂ lia improntitudino che! diiToa- , accolta favorovolmente da .tutti i mi 
dono a trìnci'ìre le p'ti «trarabe nistri ?arà pubblicata tosto che l'ono 

spoglie di ogni v̂ It», e in modo 
da potei- csisere da tutti affir-
rate^ da tutti comprese senza 
equivoco. 

Chi fa uà torto aU'oj?. Lioy 
dì non aver detto co»e nuove, 
non al ricorda certo di quel 

P 
sentenza su tutto o su tutti? 

L'oratore si foce poi a dimo
strare che nesbuaa legislazione 
ia Europa s'arrestò dinanzi a un 
tal iìmite di eapadtà. L'Italia 
imiterebbe la Repubblica di Co-
stii Ricca, dove è prÈsoi-itto che 
ssppìsno legg-̂ ra e Scrivere gli 
elettori, ma anche gli eletti, se
natori e deputati !• 

Iati;ni un minuto ralFroato tra 
1*3 moltitudini non analfabete e 
io moUitudini illetterate, provan
do che in qû ŝta uliJme m^̂ lt: 
volta Vignoran^a reale è fis3;i 
miuora e cha, se QO'":I si intea-
dosjo dì Fp"'-p^sitate dottrine lìo-
ci&ìi e f Chicche, hanro un'abilità 
che vale s?^ai più: quella di ser
per colti tare quei oauipi oht 
danno alimento a iut^i. 

La conclusione dèiregrtigìo de 
putato di VicriDza 61 fu, e noi 
vi sotfosorivìamo, anche p̂ sr an
tica coirvinsicee, che asasi meno 
pericoloso sarebbe il saffragio U-
nìveraxle del limite, a cui il Mi
nistero e una parte deìbi m?g-
moranz^. che In «ri.'sfìanp vor
ranno arrestarsi. 
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Àmoredi donna e genio d*uomo 
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È così ch^^ dopo la tempesta, il 
sole al fa strania all'improvviso tra 
lo nuvole disfatta - e manJa alla terra 
un saluto di rjiggi, cha sembrano più. 
caldi 0 più luminosi, 

La tempesta era p-tssatat Ugo ri
trovava pè steî so e l'amore in lui H-
nasceva dopo essere atato> mbgUp che 
morto, assopito. EHaa dìmouticava in 
queìPIstante tutte le incertezze tor
mentose del dubbio. 

I , . • ' 

L 

Quando di una passione sopravvì-
Tono almeno i germi, aspettatevi da 
un momento all'altro di TQderla r i 
nascere, Haccendendosì con tutto 
l'ardore di prima. 

E basta una circostanza affatto som* 
plico, più 0 rneno ioalgniflcante, por 
operare air istante il miracolo della 
risurrezione - ' 

La passione di Ugo per Elisa non 
ora morta mai, nemmeno nei mo*-
monti in cui il suo quore era signo
reggialo dl^piìi dall'ardore dèlia glo
ria* y\ rimaneva semprei nelle fibre 
più riposte^ qualcho cosa cbo era 
pronto a dare lo 5»e TibraMonl. 

Bastava toccare -
Il sentimento di Ugo aveva subito 

alcune viceade 
Noi le iiouosciamo. 
Il trionfo 01 Baguórcs aveva schiuso 

agli occhi di lui eutco un mando di 
ideali, che appagavano aspi-adoni, 

pluto il Buo sacrifizio e ne sopportava 
i le conseguenza. 
I Tuttavia un compromesso dell'eroi-
• smo aveva ilovuto iater euire p̂ n- •Ì'J-

tìidere la vittoria - in qudia b)tta ìm-
i pejinuta fra la pas3lon0 della gloria 
1 e l'amore^ nella quale questo aveva 

tuale saper leggera i gioraali, 
colle kâ o croiuohe dei delitti, 
coìk loro abìtudiatditra^ciaare 
la fiicstfìa e la scienza t% bran-
doUi in ŝ r̂visio di paasu^nì reli
giose e politiche, coi disgntt: 
che oreaao per ogai saria leit̂ xm, 

rovolo OairoU sarà di ritorno a Uoniu. 
,- Dal conto del Tesoro al"31 d i 

cembre 1880, rileviamo che gli ìncam 
otrethiati nel decorso . anno, ascesero 
aX, ],;jli8,525,245.99, montro nel 1879 
erano saliti a L. 1,450,820,058,35, 

I paganiouti fiìttl l'anno scórso am-
mmiUtom a L. 1,384,618,847M. 

— 18. — Ha ìhttQ ottima impres
sione neiropinione pubblica la lettera 
del donmi/ PerìcoU a liuspoli, con cui. 
dichiara che il suo partito votò-una-' 
nimo por lui, porcliù cosi impolieva 
ii decoro di Uonia e la libertà del 
suffragio.' 

Dichiara che ora torna suo àvvèì'-
sario, ma avversario leale pronto a 
Bliiv di nuovo con noi quandn sia da 
difcndero.ia dignità del paese e Vo-
nostà, 

KAPOLi, 17, "- Lcggosì noi Pan-
fjólo : • 

*( Due >:Ole parole ;5u!l'elo:̂ ioìie !hua 
ieri al primo OoUegio dì Napoli ? e 
poi bayta-

NiipòU coij questa ele/àone lia ri-
• coolerniato rostrabièmo tìì ceni uo-
njini poliiicj, i quali mn lOL^Uono 
comprendere la necessità'dell'eeclìsai 
iu corle iiate condizioni della viUi po
lìtici!. 

La niaggìoranza contro di. loro e 
f^diiacciauie. 

L'Oiior. lìeinionto dimostr;5ra alip^ 
Camera «"eglfè. iìberale q clericaie.j^ 

ki4r4^^fr4hH ^ L L » T ^ r 
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KOTIZIE ITALIANE 
RO^rA, 17. - , È HU\ÌO dénnitiva-

mente deliberato/ scrivo V Ilalie, elio 
Von. Costantini, deputato di Teramo, 
sarà nominato segretario gonorule del-
l'istruzione pubblica, QueMa nomina, 

nuovo completa'vittoria ai repubbli-
caiù opportunisti." I radicali ôi 

FRANGIA, 16. - I baìlottagi-à delle 
elezioni muuiclpalìi hanno {Irtio di 

• •• -'" • '• • ' r e p u b b l i -
^òuo ^lati 

coinpleiamonte scouiiMi. 
Una prova che il radicaU:r=mo per-

do terreno e P accai4mento con cui i 
H-iornaìi di quo] partilo perĵ ez-i'uitanf? 
il Gambetta, minaccia idolo per fino 
di morte. 

, - | r ^r H ^ I ' ^ ^ ' " ^ ^-^^^ ' • Tgggg? .'̂ TT 

di oui possedeva appena la cosoieuza, UoWttì-soccombare. . 
ma cho tosto io riempirono tutto rag- ^^ ^^^.^j,^ ^̂^ ^.^^^^ ^^^ ^^^ j ^ , ^ . . 
giungendo un'intensità rapida quanto 
granJe. 

Neila sua anima c'era già la di
sposizione alla vanità, ali'orgoglio-

In fondo alia vita gli apparve una 
meta divera da quella sognata fino 
allora - ed egli sì mise a contem-
piarla con ardore esclusivo, a bra* 
maria con deàiderìo impaziente dì 
sodisfarsi. 

K fu in quel furore di nuovi en
tusiasmi che dimenticò 11 passato vis
suto ilno allora e T avvenire che dà 
esso gli si disegnava-

Elisa rimaneva come estranea - se 
non era dMmpaccio - nel mondo verso 
il quale tendevano le sue mire; col
tivare l'amore per lei riusciva una 
distrazione, adempiere agli obblighi 
contratti con lei diveniva un ostacolo. 

L'amore reagiva contro rInvasiòne 
del nuovo sentimento, ma finiva per 
cedere, perchè, come abbiamo veduto, 
appunto allora Ugo provava le prime 
stanchezze che succedono all'appa
gamento di una passione, e, per ila 
complesso di piccole circostanze, *-
veva veduto svanire una parte di 
^Udli'aureola» di cui la fantasia In
namorata ai era piaciuta nel cìngere 
il capo di Elisa, 

Per esempio - lo B.hhHmQ de t to
li caore gli si raffreddava alla vista 
di tutta quella semplicità e natura
lezza con cui ia ragazza aveva com-

uosa quanto austera, aveva biistato 
per ridestare la coscienza acquetata 
da una parvenza di ragione, e dl̂ --
solvere le creazioni sofisticlio dell'a
mor, proprio. 

Lo apetlacolo did dolora e della ras-
Bfìgnazione di Kii^a, ofl'erto^i ad Uî o 
nella ca^a stessa del prete, aveva get
tato nella sua auima i primi germi 
dì una commozione doatioata più tardi 
a compietara la rigenerazione morale 
ricreando T amore stenao. 

Fu il viaggio dì un rae^^e - la lon
tananza ^ a H l̂isa, il contatto con la 

r 

natura - che rivelarono ad Uĵ o il 
vero stato d'animo sul quale ingan
nava se stesso. 

Vide che nell'avvenire nuovamente 
idolatrato noa poteva compendiarsi 
tutta laau^ vìta4 V'erano esigenze 
lasciato fuori - quelle del cuore» cbe 
non v'avevano la loro sorlisf^zione, 

\ £l)be ancora un intanto di resisten
za, ma fu l'ultimo r e l'animo suo 
fu pronto a cedere all'impulso che 
ricevette e che doveva ridargli l 'e
spansione amorosa di una volta. 

; Il cuore gli si riaccese - perchè un 
tìuiUo bastò a ravvivare la fiamma 
che non era spanta-

Ofr ora abbiamo esposto l'effetto 
riseutito. da Vgo quando £lisa gli ri
comparve dopo il viaggio, quando potè 
misurare dagli atU e dalie parole di 

lei tutta l'amarezza in cui la gettava 
il sospetto stesso, del non eŝ ôre a-
mata più, tutto il dolore di cui le sa
rebbe stato fonte il fatto dell' abban
dono. 

Le argomentazioni ÌDei4orabili di 
Riego avevano provocato in lui i ri
morsi; lo sdegno di iSliaa e ii suo 
pianto ne avevano toccato l'anima 
al vìvo - un istante di concessione e 
di gioie provata asàUino io aveva, hiìo 

I rivivere ai tempi più felici del loro 
umore, 

Liiscumdo Rte^Oj Ugoidicev^a a sa 
stesso; la furò mia perchè lo debbo 
- io l'ho compromessa; dopo la vi
sita ad Eftaa ii sentìmoato gii gì ora 
trajifurmato e l'espressione divenne: 
la farò mia perchè Io voglio »- io 
l'amo. 

Al punto in cui si trovava, Ugo 
avi-ebbe saeriflcìato tutto un avvenire 
di gloria per cunseguire l'unione con 
Elida. 

XVI, 

Ugo si comportò come 11 cuore gli 
dettava. 

Elisa aveva accoasantitp al passo 
meJitato tante volte, permottoadogU 
di portarsi dal padre a chiedere il 
consenso lungamente so^^pirato. 

li giorno BÌQBSQ U<O vi si recò. 
AUora gli fu detto cha il signore 

di lióvrais e sua figlia erano andati 
a passare ii resto delia giornata proavo 
un amlcoì lontano alcune leghe. 

Egli si atupì'^ Elisa avrebbe do
vuto avvisarlo di oiò-

II giorno seguente - eccolo eli nuovo, 

'^HaH 

Trovò il.giardiniere dal quale gii 
fu consegnata una lettera. 

Era di Elisa, Egli l'aprì, e lesse. 
<t Ci sono dei cuori, dicesi, che nella 

vita corcano solo quello cho jmò asai-
curare la loro fr^licità, pronti a mcri-
flcar tutto al proprigi egoismo. Io non 
voglio e^sfjre di quoyto numero, 

^Ugo, colei che è stata la vostra 
prima amica, colei che da tre anoi 
h^ avuto nn solo pensicìro, il pan-
siero di voi - si allontana da voi por 
sempre. 

«Noa crediate che to abbia dubi
tato puro un istanie della vui^tra sin
cerità; no, ò dal fondo dell'anima che 
avete giurato a voi stesao di unire la 
vostra vita alia inia, e forse nel rao-
meuto stesiso in cui io assodavo fra 
le lacrime l'idea della separai-ione, 
formavate mill^ .progetti per render-
mi felice. Di. questo io non dubito, 

«Ma una parola terrìbile ci disu
nisce: voi non mi amate piùl... 

nella aoUtudiiie, divizia con una donna 
la quale non saprebbe, non potrebbe 
altro che amarvi. Vi bisogna la glo
ria, lo splendore dei mondo, 

« Io mi sono trovata sulla vostra 
straia.,.. per aiutarvi à salire. 

«Povero amico! quale esistenza vi 
creerei se avessi la ir sto forza d! a:-
cettare il sacrifizio che mi proponete;. 

«Imprigionalo fra le strette di un 
amaro dovere, che non >wdisfa nes-

= suna delle vo^itre a^pirasioni d'arti
sta, forzato a fingere un aff'etto ohe 
non nrovatra più, quanto soffrireste! 

<*:P-,irchè, io, io conosco il vostro 
cuore; so che una volta mio marito 
vorrt3sto ad ogni costo conviiiceruil 
che siete felice, soffochereste tutti i 
VÉ̂ atri rimpianti ad una vita p/^rduta 
per bempre. 

; «Io però, io vi leggerei malgrado 
. vostro neir anima, sorprenderei l 'e-

sprtàSsiouG buia di una flsonomia cho^ 
ahimè conosco troppo da questi due 

« Non rispondetemi invocando la \ mesi - e maledirei la vita. 

1 
nel corso della mattina, venuto per 
pariaie co! eignore dì Róvrai?. 

memoria delle gioie provate T ultima 
volta che siamo stati assieme- Le ri
cordo bene; mi hanno dato troppo 
piacere e troppa pena perchè possa 
dlnie^itiicarmene. 

«Era l'ultimo bagliore che man
dava il vostro amore già prossimo a 
spegnersi, 

<i Ahimè) è moUo tempo che Io so 
e lo vedo. 

«̂ Gll elogi dei quali vi si copriva 
mi haunu ad uua volta riempito di 
gioia e desolato l'animo. A misura 
che voi v'ingrandivate euhe gUaltri 
vi sollevavano, ii deitiuu ci separava. 

«Al presente, amico mio, io non 
vi bnsto più. 

« Voi non tìi$te f^tto per vivere qui 

i tf Dio non vuole che noi siamo Timo" 
dell'altra: sottomettiamoci. 

j «Sono certa di arrecarvi un vivo 
; dolore, nell'atto che vi rendo la li-. 
! berta - ma verrà giórno in cui mi 

benedirete.,.. 
' «Voi piangete, Ugol. . 

«Ecco un'idea che mi strazia: voi 
piangete ed io non sono là ad asciu
garvi le lacrime! 

«Ohi se mi fosae permesso di se-
dare il vostro doloî e a prezzo delia 
nila v i ta - come farai presto a sacri^ 
flcarmi 1 -

(a ri/imi') 

'i-
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- Il jpfj'mjps rcrìve; La commissione 
d'inchiosta imiiamouiiiro sul regimo 
peniteiiJ^iario doHa Niiorri Caledoniìi 
ha intesa Rochofort e.Luciano RabuoL 

-- I fogli francesi aiiminziaiio cho 
Antonin Proust presenterà il 20 gen
naio un' iiiterpellaiizà' a Barthólomy 
Saut-Hilaìre relntìva alla sua circolare. 

SPAGNA, 15. — Wi Barcellona si 
sono riuniti molti armatori, per op
porsi alla riforma vagheggiata dal go
verno sul diritto differoiiziale di ban
diera. 

INGIIILTERUA, 16. - Telegrafano 
da Loudra che il partito liberale ri
mase unito, almeno apparentemente, 
nel voto suir emendamento Parnoll 
che ebbe luogo nella notte 14-15 cor
rente. Otto radicali soltanto, tra cui 
Jacob Brìgbt, Labouclioro, Bnullaiighj 
-votarono coi parnellisti contro l'emen-
(ìamònto aìV indirizzo. Ma un numero 
cou^idorevolo di liberali si asteniioro, 

aERMANtA, 15. - Tra quindici 
giorni il signor Goscheu tornerà a 
Costantinopoli a riprendere l'unicio 
di ambasciatore straordinario. 

^ r f ^ ^ ^1 ^tv^ ^ . A4 , i H ^ v r t 
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Soccorsi ai danneggiati 
dalle 

* I • • 

inondazioni. 
. Decima lista 

Presso il Gior. di Padova. 
Maluta fratelli . . . . L. 
Salfadogo Giuseppe . . » 
Conte Milono di Sanbouitacio» 
Modin famiglia , • . , » 
Medin GioT. Battista . . » 
Somma fratelli . . - , » 
Piccoli comm. Francesco- • 
Robustello Fraactsco . . » 
Fauzaffo dott. Francesco . »• 

L. 

i r 

150.--
75-

150, 
so
lo. 
5. 

50.= 
50. 
25, 

5;Ì5„ 
4545,10 

•'^^•^i^/. 

Somma pubblicata > 
_ W — H — 1 , - . - . 

Totale L; 5080.10 
C^onsislBo ^Provinciale- — Ses

sione '^straordinaria 18 gennaio 
1881. ' ' 

W Pres, dichiara aperta la seduta 
alle ore 12,10 pom. 

Il Jf?. Prefetto dichiara aperta la 
sessione straordinaria-
' La deputazione viene incaricata 
deli' approvazione del verbale della 
seduta precdee,^^^^^^ ^, 

Relazione, proposte e schema di 
Capitolato generale per la conces
sione ed esercizio di Tram\cay$ sulle 
strade provinciali, con riferimento 
alle preGedentideliberazioni 25 «ou, 
e 34 agosto 1880. 
•' Sì omràette là lettura della rela-
'zione, perchè stampata e diramata ai 
consiglieri. 

ErizzOj relatore, per iniziare la di-
acusflione, da lettura .del primo arti
colo dell'ordine del giorno proposto 
dalla dòputazione: provinciale ; 

« 1, Il Consiglio provincia e approva 
, -s il capitolato generale, o regolamento 
« per la concfeission,̂  di poatruire ed 
«esercitare Tramvie sullo strade pro-
« vinciali, » 

Turazza^ È-dispiacente che parti
colari circostanze, o,forse un incauto 
voto del CbnsìglÌQ, abbiano potuto 
tanto ritax'dare l'attuale discussione. 
Ma, poiché sulle cose passato non è 
più il caso di discutere, si limita in
vece, a esporre il desiderio che là 
deputazione provinciale promuova ora, 
con t^tte le sue forze, lo «viluppo dei 

"tramways. 
È nota la grande diffusione ch'essi 

nanno raggiunto in altre provinole^ 
è lecito dunque sperare dell'inóre-
mento ch'essi otterranno nella nostra. 
Parla della grande utilità che por
teranno alla nostra Provincia, osserva 
che delle molte l inee/che saranno 
costruite, se alcuno cadranno, altre, 
invece si svilupperanno, si moltipli
cheranno,, e faranno conoscere cosi 
dove sia il vero bisogno della provin
cia*, e quale, perciò, il più sicuro in
dirizzo por la costruzione delle fer
rovie, pelle quali a suo giudizio si 
impiegano sovente molti danari che 
vanno perduti Q: inìpiegati senza alcun 
interesse, 
V Richiamiamo V attenzione della de
putazione sul fatto che in un progotto 
omnibus di ferrovie, recentemente 
compariso, non sono contemplate linee 
mioye per la-provinc^a di Padova., 

Perciò raccomanda caldamente que-, 
st'ìniziativa alla deputazione, e cpsì, 
promosso un grande interesse della 
provincia, potranno, in seguito, le 
ferrovìe essere costruite con mag
giore maturità di consiglio.-

Apertasi la discussione sul Capito-
Uto generale, il consigliere Pagan 
propone e ottiene varii emendamenti 
negli articoli, allo scopo o di modifl-

carne la tórmaj o dì chiarirne U sì-
gnifìcato. 

Il cons. JSrtzsò, a domanda del 
cons* Turazza, dichiara cho la de
putazione, iieir aiiualG capitolato, ha 
voluto determinare la parte teorica^ 
della questione dei tramways, riser
vandosi di trattarne la parte animi-
nisirafi'oa quando sarà ìt caso-dì po
terli costrnii*e. 

L'intero Capitolato proposto dalla 
r 

deputazione tiene approvato senza 
sostanziali modificazioni-

Resta cosi approvato anche V arti
colo primo dell'ordine del giorno pro
posto dalla deputazione e dì cui avea 
data lettura il relatore Frizzo, 

Il Pres, dà lettura dell'art. 2** del-
Tordine del giorno della deputazione. 

«2. II Consiglio provinciale dà fa-
« colta alla sua deputazione d'esperire 
« pubblico concorso per la concessione 
«di costruirò od esercitare, sopra le 
« strade provinciali, il Trararia da 
«Padova i)pr Piove e Pontelongo e 
« quello puro da Padova per Conselve 
« alla sinistra d' Adige In Anpjilillara, 
«sulla base del Regolamento o Capì-
« tolato generale di cui sopra, riser-
« bandosi il Consiglia di decideje , 
« sulle propost© della deputazione me-
f desima, così T assunzione del con-
* cessionario, come la preferenza di 
«eseguimento dall' una o V altra li-
« nea, a seconda delle speciali circo-
- stanne che avessero a presentarsi 
«in allora. » 

Squarcina. Riconosco l'importanza 
dei train^vays, sebbene però non cosi 
ampiamente come rintende il̂  collega 
Turazzà. Vorrebbe venisse sospeso, o, 
piuttosto, che non si facesse cenno 
del concorso per la concessione del. 
Tramway da Padova per Piove e Pon
telongo, essendovi, per questa linea,' 
la proposta dì costritire una strada 
ferrata. ^ 

l'urazza. Condizioni troppo re- = 
strìttivo delle facoltà della deputa-, 
zione hanno mandato a vuoto già al
tra volta la trattativa iniziata allo 
scopo di concretare la costruzione : 
del tramway. Egli vorrebbe cho la 
deputazionejpotesse far luogo a'qua
lunque proposizione le venisse fatta* 
E se il concessionario costruisse linee 
che non gli|rendessero nulla, il danno 
sarebbe a carico' suo, ma non per 
queato egli crede che la provincia 
deliba determinare a priori e limitare il 
numero delle linee sulle quali poterai 

stabilire aOXTJzio dì tramways 
û ft ssinina purciu cut- nOu ai uBva 

trattare partitamente della linea Pa-
dova-Piove-Pontelongo, come di nes-
sun'££ltraj ma, invece, di tutte in ge-
nérale. 

Hpmanin, Non sa spiegarsi l'utilità 
pratica della votazione di questa pro
posta. 

Noi, egli dice, non facciamo ch^ 
designare queste duo lineo, por ag-

! 

I 

Egli perciò, nell'intento di non im
porro restrizioni allo facoltà d^llade-
putaTiione e al progetti di concprso, 
né pregindiiiO ad un' importante que
stione, come quella dftlla ferrovia, pro
pone di sopprìmere l'articolo secondo 
deirordìne del giorno. 
)\SchÌe$a7'l plchiara che il coil|ì-
gliereTurazza ha già espresso in parte 
l'idea ch'egli sta per manifestare.* 

La Deputazione ha preso in consi
derazione i due tronchi Padova-Piove-
Pontelongo e Pailova-Conselve-Anguil-
lara, per soddisfare a un vecchio de
siderio della Provhtcia. Tocca più ape- ^ 
cialmonto della lìnea Consolvo, perchè 
gli sta a cuore richiamare Tattonziono • 
del Consiglio sul fatto, che questa parte " 
della provincia non è contemplata nep
pure dal progotto omnibus del quale 
sì sono occupati:recentemente, giornali \ 
di Venezia e lì Oiornale di Padova \ ' 
cosicché chi sa quando vi sarà co
struita una ferrovia! 

Crede si- debba usare un riguardo 
a quella popolazione, che ha sempre 
largamente contribuito alle spese e al 
sacrifizi, cho aveano di mira V inte
resse dell'intera provìncia. 

Crede pure che, accogliendo la pro
posta della deputazione si potrebbero 
conciliare le proposte dei consiglieri • 
Romanìn o Tnrazza facendo nell'ar* 
tìcolo 2 dell'ordino del gioimo» dopo 
la parola «Angnlllara'* quest'aggiunta 
«e tutti gli altri che crederà opportuni ; 
e convenienti, sulla base del Capito
lato generale, » 

Beggiaio- Non crede che i consi
glieri TurazzBL o Chinaglia, contraria 
niente a quanto asseriva quest'ultimo, 
8ieno d'accordo. 

La deputazione potrehho accettare 
l'ordine del giorno modificato dalla 
proposta Schiesari, non però lo so
spensive Chinaglia e Squarcina, Re
puta sospensiva la proposta Chinaglia 
perchè questi vorrebbe oggi limitata 
V aziono del Consiglio alla semplice 
approvazione del Capitolato generale; 

;A questo modo il Consiglio non a-
vrobbe fatto un passo nella questione, 
avrebbe fatto, invece, nient'altro che 
una discussione, in cui si sarebbero 
agitato dalle teorie generali, senza 
però raggiungere la possibilità di ap
plicarle. 

L'articolo'prìmo deirordine del gior
no dice che la provincia approva il 
Capitolato generale per la concessione 
dì costruire od esercitare Tramways. 
Ciò non basta ad autorizzare la depu
tazione a fare tali concessinnì ; il no.n-
Miguu uovo aarne facoltà esplicita, sia 
con autorizzazione general», sia con 
autorizzazione speciale per linee dê -
terminate : allora soltanto potrà la 
deputazione bandire il concorso, per 
presentarsi poi, a tempo debito, dopo 
esaurito le pratiche opportune, al Con
siglio con proposte cenerete. 

Senza l'approvazione del secondo 
articolo dell'ordino del giorno, credo 

I K poicliò la doputazionò è convìnta ; più spocialc dì faro delle concnssìoiiì 

i 

giungerri però tanti : ma e tanti : se, \ l'oratore, essere contrario alla legge 
da rendere l'operazione molto intral
ciata per non dire inutile, 

E invero, fatte tutte le pratiche op
portune al concorso, la deputazione 
dovrà riprcsentarsì al Consiglio, rife
rire, ed esso pronunziarsi nia..,,-, a-
'vuto riguardo alle circostanze che 
avessero a presentarni in allora. 

Facciamo dunque un passo decisivo 
nella questione con questo articolo 
secondo dell'ordine de! giorno ? Crede 
invece che non si arrivi nò a dare 
né a togliere facoltà alcuna alla de
putazione. 

La delibera in questa part^ a suo 
giudizio, è apparente: in sostanza non 
si viene ad aver fatto nulla. 

Egli vorrebbe dunque che, dopo ap
provato il capitolate, venisse votato 
l'ordine del giorno, meno l'articolo 
secondo, che trova inopportuno. 
• Chinaglia. Intendeva esporre le idee 
stesse del collega Romanin. -

Gli pare che, votata la soppressione 
dell'art. 2 dell'ordine del giorno della 
Deputazione, ne derivi accordo colle 
idee dei coìleghi Turazza e Komanin. 

Approvato il Capitolato generale, il 
Consiglio viene a dimostrare come la 
Provincia non rifugga dall' idea di 
provvedere alla costruzione dei tram
ways. 

Il fatto stesso della votazione del 
capitolato è già un indire il concorso 
agli imprenditori per le opportune 
proposte. 

L'articolo doU'ordine del giorno, così 
com'è concepito, entra in particolari, 
che possono pregiudicare l'eventuale 
attivazione di una ferrovia, e può, 
ancora, pel principio: inclusio unius 
esclusio alteriuSf provocare ael pub' 
blico r idea cho il Consiglio intenda 
mettere al bando ogni altra linea, dopo 
le nominate. 

. 
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che la deputazione apra concorso e 
proceda alle pratiche conseguenti. 

Insiste sul rifiuto della aospensiv?i 
cerne quella che potrebbe riprodurrò 
il ritardo giustamente lamentato dal 
cons, Turazza. 
, Ricorda che già un'altra votazione 
del Consiglio mise la deputazione nej-
r impossibilità di determinare prgposte 
concrete. Si voleva condizionare la 
concessione del Tramway air obbligo 
che a linea fosse continuata fino a 
Chioggia» ciò ch'era fuori delle com
petenze della provincia di Padova, 
dovendo concorrere l'assenso della 
provincia di Vonozia, la quale ha 
forse interessi contrari ai nostri, j 

Tutti siamo d'accordo, egli dice,' 
sulla questione, ma si dà puro il fatto \ 
curioso che, mentre tutti vogliamo • 
fare, la nostra discussione minaccia j 
invece, una volta ancora, di non ap
prodare a nessun risultato. 

Concludo affermando che. la depu
tazione non accetterà che la proposta 
Schiesari. 

Chinaglia. Domanda la parola per 
chiarire il significato delle sue parole. 
La testimonianza dèi Consiglio intero, j 
egli dico, assicuri il collega Beggiato, 
che la sua proposta non avea carat
tere di sospensiva, ma bensì scopo di 
allargare il mandato della deputazione. 

Siamo innanzi un fenomeno strano, 
egli. osserva t nei corpi esecutivi si 
nota quasi costante una tendenza a 
liberarsi dai freni ; qui al contrario, 
siamo noi caso opposto: nel Consiglio 
si manifesta una propensione a larga 
fiducia verso la Deputazione, o la de
putazione invece la rifiuta e, non con^ 
t<;uta dell'approvazione d'uno speciale 
capitolato sulla concessione e sulPo-
sercizio dello linee dei Tramways, do
manda ùh'àutorizzazioae esplicita pri
ma di procedere innanzi. 

di questa necessità, egli ritira la sua 
proposta, poiché non vuole si creda 
ch'egli intonda opporre ostacoli al con-
cretamento d'un vivo e legittimo de-
sidorio della provìncia, tanto più, poi, 
ch'egli, nelle sue precodontì parole, 
non intendeva che attestare la mag
gioro fiducia verso la deputazióne. 

Accede quindi alia proposta Schie
sari, 

Turaxza. Nel senso largo attri
buito dal consigliere Cbinagliaalla sop
pressione dell' articolo 2," egli non 
avrebbe difficoltà a votare la soppres
sione stessa. Ma poichò la deputa
zione intende opporvisi, egli accetta 
e si associa alla proposta Schiesari, 
come quella cho esprime lo sue idee, 
procedentemente manifestate. 

Coletti. Assicura il consigliere Chi* 
naglia esser ben lontana la deputa
zione provinciale dal desiderio di sen' 
tirsi inceppata da freni. Anzi la sua 
tendenza ft emanciparsene è provata 
dalla proposta dell'articolo 3, dell'or
dine del giorno, dove si domanda la 
revoca d' una condizione restrittiva, 
imposta da precedente delibera dal 
Consiglio. N ' è prova puro l'accotta-
zione della proposta del consigliere 
Schiesari, che allargava la sfera d'a
zione dei corpo esecutivo del Consi
glio. Dunque non è vero che la de
putazione abbia proprio la brama del 

freno. . 
E infine, so gli avversari dell'arti

colo 2 dell'ordine del giornQ intèn
dono già di ^ aderire implicitamente 
all'idea di aprire il concorso, perchè 
questa facoltà, ch'essi reputano già 
sottintesa, non vorra.nno esplicila' 
mente manifestarla? 
, Conclude perciò insistendo sulla vo
tazione dell'artìcolo 2. r 

I Uonianin. Le parole del collega 
Beggiato non gli hanno ancora rive
lato quali nuove attribuzioni, oltre 

\ quelle contemplate da! Capitolato, l'ar
ticolo 2* dall'ordine del giorno potrà 

" accordare alla deputazione. Forse la 
, facoltà di accordare concessioni per 

costruire ed esercitare traìnways? 
Ma non ìò concede di per se il Capi
tolato stesso? 

Dunque, egli rileva, oggi su questo 
argomento non si è fatto che votare 
il Regolamento generale, si voterà 
Tabrogaziono di; una vecchia delibe
razione e l'obbligo della deputazione 
di ripresentarsi al Consiglio prima di 
procedere alla stipulazione del coh-

ciò non costituisce un pas^o nella que; 
stione. Cosicchft il votare rar'ticolo 2 
è lo stesso che votar nulla. 

Ma poiché la deputazione redo ne
cessaria la votazione di questo arti
colo, e,poiché egli è convìnto di non 
ftir nulla più che ripetere, coll'ap-
provazione di esso, un voto già dato 
neir approvazione del Capitolato, pur 
di aderire al desiderio del corpo esecu
tivo del Consiglio, egli vi presterà il 
proprio suffragio, 

Scapin. Parla in favore della pro
posta Schiesari ; ricorda dei paesi, 
nominati neir ordine del giorno,- il 
generoso concorso a favore della fer
rovia Camposampioro o Cittadella, e 
il voto perchè venisse addòttato il 
tronco MonselicQ - Esto - Montagnana-
Legnago, Conclude facendo voti per
dio non sì neghi lóro la lusinga di 
avere almeno un tramway, tanto più 
che il lasciarne i î omi nell'ordine 

del giorno non esclude la possibilità 
di accogliere le altro idee, corse in 
Consiglio; come T ha dimostrato l'or
dine del giorno Schiesari. 

Squarcina. Dichiara ch'egli non ha 
mirato a faro opposizione alla depu-
tazigne, ma anzi ad allargarne le 
attribuzioni. 

Perciò egli ha proposto la soppres
sione di quei nómi nell'ordine del 
giorno; pqrciò egli insiste a che non 
si faccia speciale rlferimenfo ad alcun 
paese. Cosi modificato, egli accetta 
l'articolo secondo; altrimenti, dice, 
bisognerebbe nominare, tutte le lineò 
di molti altri paesi - senza dire, ag-
giunge, che rosta pregiudicata la que
stione della ferrovia. 

Beggialo. È lieto del mirabile ac
cordo del Consiglio nell'attestare fi
ducia alla deputazione, ma essa deve 
insistere sulla proposta Schiesari. 

Sarà una suscettibilità^ eccessiva 
della deputazione, egli nota, ma pure^ 
essa si sento ferma nel dovere dì 
chiedere quell'autorizzazione. 

Non può accettare la soppressione 
deirarticolo per le ragioni già espo
ste dai consiglieri Scapin o Schiesari. 

E infine, concludo» se il Consiglio è 
pur disposto ad accordare alla depu^ 
tazione lo facoltà più^ ampie, perchè 
vorrà negarle quella più ristretta e 

anche in favore di alcuni paesi no
minati ? 

Nel più sta il 7neno ; egli erode 
dunque che i! Consiglio non avrà dif-
ficnltà a votare la proposta della de* 
putazìono niodiflcata dall' aggiunta 
Schiosarh , • 

Squarcina. O.̂ iserva che Piovo non 
desidera tramways, ma la ferrovia, 
e che, votandosi la proposta Schle" 
sari, Piove non avrà nò l'uno né 
l'altra. 

Viene accettata dal Consiglio la 
soppressione dell'ultima parte dell'ar-
tìcoto 2 / dallo parole «cosi l'assun
zione dei Ooncessiopario. ecc. ecc. » 

Sì metto ai voti la proposta di sop
pressione doll'articolo secondo. 

15 respinta. 
Si mette ai voti 1' artìcolo secondo 

così modificato: 
« Il Consiglio Provinciale dà facoltà 

« alla sua Deputazione di esperire pub-
*: blico concorso ptsr'la concessione d̂i 
tf costruire ed esercitare sopra lo stra-
« de provinciali, il Tramvia da Pado-
<c via per Piove e Pontelongo e quel o 
« pure da Padova per Conselve alla 
« sinistra d'Adige in Anguillara, e tutti 
« gii altri che crederà opportuni e 
t convenienti sulla baso del Rogola-
«t monto o Capitolato generale, di cui 
« sopra, riserbandosì il Consiglio di 
« decidere sullo propòste della Depu-
«tazione medesima,-* 

Approvato; 
Contìnua ìa votazione dell'ordine 

del giorno : 
«3. Il Consìglio Provinciale abroga 

«dì conseguenza la precedente sua 
*t deliberazione, presa nella seduta del 
«25 novembr'^ 1879, nella parte che 
< condizionava la costruzione del tram^ 
« via da Padova a Pontelongo : sem-
^precchè sia assicurata la conti-^ 
^nuaziene fino a Chioggia,^ 

Approvato. 
4. li Consiglio Provinciale, prima 

« dì procedere alla stipulazione del 
r 

€ Contratto col concessionario, pron-
<cdfìrà conoscenza del Capitolato spe-
*ciale, che ne istituisce la baseprin-
« ci palo, e v'impartirà, so del caso, 
«P approvazione. • 

Approvato, 
L'intiero ordine del giorno è ap

provato. 
Oggetto 2, 

Voto sulla domanda di alcuni \ 
Elettóri onde ottenere che le Fra-

nominate Giarabassa ^aWe di [Pre
sina e Romania s?Ywa/e alla sinistra 
del lirenta, siano aogrcgaia al Co
mune di S.'Giorgio in Bosco. ' 

Il deputato provinciale Beggiato 
logge l;i relazione e propone . il ,so-
ffuonte online del giorno. 

« 1 Consiglio, ritenénclo ohe sarA 
€ dalla còinpetonte autorità addossato 
«al Comune di S. Giorgio in' Bosco 
«l'obbligo di mantenere a sue spose 
« le barche che servono di passaggio 
«sul fiume Brenta e, inoltro, l 'ùb-
«bligo di concorrere ' nella spesa pel 
* cimitero della pa-rocchia di Car-
« tura, 

è d ì parere 
«sia ria iiccordarsi la domanda pro-
« dotta dalla maggioranza degU'èlbt-
f tori appartenenti alla frazione di 
«Giarabassa, parte di Presina Q RO- j 
« mania, site alla sinistra del Brenta, 
«onde queste frazioni vengano sepa
li rate dal Comune di Piazzola e àg-
« gregale al Comune di S, Giorgio in 
* Bosco» » 

Cittadella Giovanni e Pagan e-
sprimono sensi di plauso alla proposta 
delia deputazione. 

Oggetto 3, 
Nomina di nn membro del Con

siglio Direttivo della R. Citazione 
Bacologica in sóstititzione del de
funto aav. TìHesie, per la durala 
del triennio m corso. 

Eletto Qino conio Cittadella con 
voti 25 sopra 27 votanti. 

Oggetto 4. 
Nomina (ii-un rappresentante Pro* 

vinciate nelV assepzblea ferroviaria 
interpiyvincìale in rimpiazzo del 
it$/unto cav. (J. Trieste j)er la du
rata del corrente triennio^ sopra 
Ìe7ma prese^itata dalla Giunta Co
munale \4i Padova giusta l'art. 8 
del Convegno 27 agosto J877. i 

Eletto Maluta 6iov. Battista con-
voti 20-

Oggetto 5. /• . . 
Voto per alcune modificazioni allOA 

Statuto del Comoj^ziq Tergola. 
Scapin legge la relazione e presen

taci! seguente cfi'dine del giorno: i 
«lì Consiglio, presa conoscenza del̂ ^ 

«le modificazioni dello statuto del 
< Consorzio Tergola, relative agli arti-
«colì 1, 68, 16, 83, 93^:101, 

è di parere 
«che possano essere ammosao, corno 
«furono deliberate dall'assemblea dò* 
<t gli interesisati nell'adunanza 28 ot-
«tobre 1880, salvo il voto del Const-
« glie Provinciale di Venezia.» 

OffffCftO 6. |: 
Comunicazioni della lìcptttazìOHe 

Provinciale. 
Coletti. E troppo noto al nostro con

siglio come la nostra Provincia sta 
stata colpita dalla disgrazia doU'inon-
dazione. Tutti andarono a gara per 
rendere meno dolorosa codesta sven
tura ; si prestarono specialmente le 
Autorità locali, Tonor. deputato di 
Piove-Con?elve, e l' autorità governa
tiva nel benemerito prefetto, che prov-
vede sempre con tanto amoro o in
teressamento ai bisogni della nostra 
Provincia-

La vostra deputazione ha ?<tanziato 
d'urgenza L, 3000 in favore dèi po
veri danneggiati <!alle rotte, salvo a 
chiedere a voi un Tiltoriore sussidio. 

Non ha mancato di far pratiche 
presso il comm. Rapaccioli (inviato 
dal Ministero dei lavori pubblici ad 
esaminare i danni) perchè si faccia 
interpreto presso il governo dei xìo-
stri bisogni, fi perchfì siano aceordatì 
d' urgenza gli opportuni provvedimen
ti, allo scoi>o pure di scongiurare 
danai ulteriori. 

La deputazione dunque vi propone 
che, preso atto della sua deliberazione 
d' urgenza 10 gennaio p. p. colla quale 
essa f t̂abiliva L- 3000 in favore dei 
danneggiati dalle rotte del Bacchi-
gìione e Cagnola nei Distretti dì Piove 
e ConseiVo, accordiate in favore di 
quei disgraziati altre L. 6000, facendo 
voti perchè il miniytero prenda quan
to prima quello misure che valgano 
a scongiurare il pericolo di nuovi dì-
sastri-

Legge un ordino del giorno in que
sto senso. 

Romanin ringrazia la poputazione 
delle pratiche fatte e della proposta 
presentata,, alla quale egli presterà il 
suo voto con plauso. 
. L'ordine del giorno è approvato-

Co/c/iif. CornuniCja al Consiglio del
l'assegno dì L. 240 in favore della 
giovinetta Vincenza 0., distinta al
lieva delle scuole magistrali j alla 
quale, dietro proposta della direzione 
dì queir Istituto, veniva aggiudicata 

! d' urgenza quella somma,' prelevata da 
fondo di L. 300, residuato sul bilan
cio di queir Istituto; mentre Ipriihà^ 
neuti'L, GO venivano impiegate nel-
1' acquisto di una carta zoologica pel-
ì' Istituto stesso. 

. Oggetto 7. 
domanda di alcuni Impiegati pro

vinciali per rifusione di trattenute 
sugli stipendi a titolo di pensioni. 

Presidente. Dichiara che il primo 
esame dì tale questiono, V ha dimo-
strata di tale gravità, da farne cre
dere necessaria la stadipa della relti-
zione, che vorrà al più presto distri
buita ai consiglieri. 

Esaurito così Perdine del giorno, il 
R, Prefetto dichiara cliiusa la sessioxio 
straordinaria n il Presidente sciolta 
la seduta. Ore 3 pom. j 

I l gii-of. F e n l i u a m l o CoBotti. 
Da,varie parti ci vengono chiesto 

notizie sulla salute dell'egregio amicò 
nostro prof, Ferdinando Coletti cìiQ 
da alcuni giorni è malato. 

Ci alfrottiamo a soddisfare qudst' 
premuroso desiderio che prova l'a 
fette e la stima da cui è circondati 
queirottìmo nostro concittadino, 

II prof. Ferdinando Goletti^ifu nella 
notte dal Veuyrdi al Sabato, scorso 
colto da un attacco dì pleurite ohe ŝ  
presentò in forma acuta e minacciosa. 
Vi to il primo stadio, la malattia Ora 
segue il suo corso regolare, smess^ 
ogni gravità/ ma non ancora vinta 
nelle sue conseguenze, fra cui peno
sissima poi malato quella di dolori 
reumatici assai diffusi i quali fanno 
prevedere non cosi breve il corso della 
nìaìattìa, conio ha fatto erodere la 
generalo speranza, 

Ileu«n»cu7'a> — Sappiamo che il 
benemerito Consiglio di Ainmìniatra-
zione della Banca Nazionale (Sede di 
Padova) nella sua tornata di ìeri^ 18, 
stabili di elargire la aoni|na di lir« 
cinquecento a favore dei danneggiati 
dalle inondazioni tostò ^vyq^ute JDv 
que^tfi Provincia. 

CofinriCtX. — Oggi la Mtisìca de 
40 fanteria sj rocò.allajsta^onp p*r 
l'iirrivo (ioi coscritti destinati ?il Reg-
gijnento. .••,-• 

I cuscritti attraversarono, 1̂  città 
circa lo pre 3 pomeridiane, e sì re
carono Q.] quftrMer^ ^^ ^' OiustìnB. 

fi-e cflMflcsjicn/ctìr^uii» risii*». 
—• Ci consta che, in seguito ad una 
rissa avvenuta giorni addietro di notfft 

i 
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toHìpo, iori moriva mi giovano stu-
ilGUtQ (li modicina 0. G. dì Villa di 
ViUftfpressó Bellimo. 

Nella ris?^a, cui acconuiamo, presero 
parte taluni popolani, che • a quanto 
Bombra - furono i provocatori, 

II 0. - giovane robustissimo Q dì 
tosila per.sona - s'obbo un colpo di cor
po coìituntlente alla terapìa destra, 
che Ruilfì prime non gli lasciò gravi 
cónsogiìonze. 

Ma poscia, avendo il C, negletto la 
cura, il colpo sì incrudelì o no nac" 
quo tale malore cbe condusao il j^io-
Tane miseramente alla tomba. 

Quanta pìeLA pef Ini o per la sua 
Infelicissima famiglia. 

« t 

Riceviamo la seguente comunica
zione deir Ultlcio Meteorologico del 
NeW'Yórh-fferafd di Nuova*York, in 
data 12 gennaio: 

«lìisordinlatmosferici, che andran
no semprn aumentando dì fòrza, ai'ri-
Toranno sulla costa dell' Inghilterra, 
della Norvegia e della Francin, tra ìi 
19 ed il 2!, accompagnati da pioggia, 
jiovÌHciiio, procollo e forti reati di sud 
e di sud-ovest. » 

/^Secolo , 
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C O R R I E R E OEL M A T T I N O 
t _ ì 

NOSTRA CORKISPOKEENZA 

T E A T R I 
8 n o t i z i e a r t i s t i c h e 

\ T ^ i_i -r • 

Socier iùFi la i -n i iOl ì lca inanle l i . 
— Dì fronte alle tante raisorie cagio
nate dallo inonilnzionì nella nostra 

Addolorati nel più profondo dell'a
nimo, abbiamo pubblicato il conno che 
precede^ riasflumoniio gli avvenimenti 
ch& produssero così ineffabile cata-

^̂ ™**̂ ' . • provincia, la carità cittadina si va 
Adesso ofrnamo ai lettori alcuni ; ^^j^ij-^^^^^^j^ î ^ ^ ,̂̂ ta la sua gran-

maggiori particolari, che ci vennero ^^^^a 
comunicati da persona attondibillisKi-
ma; onde c 'è da rìtoncrli conformi 
il verità. Ad ogni modo, il processo 
- c h e speriamo sarà fatto con sollo-
teitudine quasi fnlminca - metterà in.. 

Ed oggi noi <iiamo lietissimi dì dar 
posto nelle nostre colonne alprograra-
ma ÌÌQW Accadenif'a Musicale, che 
avrà luogo la .^era di vèncì^dì 21 

. . . , ,, , , - . - , , . ^ corrente alle ore Spam., nella Sala 
chiara luce le più riposto ongmi delia- ^^^^^ ^^,^^^ Guarda in Pfa^za Unità 
lotta, deternmia^ ngorosainonto la ; ^^^^^^^ ^^ ^^1,^ benemerita 
responsabilità di coloro, che vi presero ^^^.^^^ Filarmonica « BanieiL . 
parte. 

Durante la notte da! 2 al 3 corr., 
il ricavato di questa Accademia sarà 

devoluto allfl famìglÌG dei poveri con' 
Rlctim giovani di, civile, condizione ' j^^j,^;^ ch'ebbero distrutti i raccolti 
s e d e v a n o per Vm Accademia. | .̂ ^̂  j„,^ ^^^pj^ , ,„i,,^,t, j ^ ,,^,^ ^ 

t,rano tranquilli, senza preoccupa- | f^,^„„^ •^,^^. ^j ,̂ ^ ,̂̂ ,̂  ;„ ,„^^^^ ^̂ j 
doni di «or a. [ j . ^ ^ , . ^. . ^j^„, j , ^ ^ , ^ ^ , ^ , ^ 

A un certo punto lurono avvicinati | ^^^ ,,,,„ ,,^ppi„,„„ ,iiro di più. C'è 
da una brigata d. cinque popolani ; ^,^ behoftcio da compiere - e ì Pado-
- de quali quattro macellai e uno, ^^„i ,,,.^ f,,̂ ^^ ^^i ^^.^i ^ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

appello. 
Il programma è attraontiasimo - so 

non Ibss'altro perchè fa parie dogli 
esecutori la signora BcncoQ'iy che re
centemente consegui in Italia e fuori 
i più lusinghieri successi co' suoi con
certi di violino. 

Ecco il programma : 
PARTM PftlMA 

h DrNIzETTi - Sinfonia per Piano
forte a 4 mani sopra motivi del maestro 
Bollini, fiignori maestri S. I)anieli^ F. 
Marchesi. 

2. VERDI - Duetto per tenore e basso 
nelì' Opera : I Masnadieri, signori L, 
Fiorentini, ÀrtristofolL^ 

3. BAXZINI - Lo Dèpart concorto per 
violino, signora Afaria Beneggi, 

4. DE GiosA - Cavatina p^r Buffo 
(ahimè che ì denti ballano) nell' Opera: 

erudiamo, cameriere - che - produs
sero con la bocca uno di quei snoni 
brutalmente villani, i quali compen
diano in sé ogni maggiore offesa, se
condo la mento della iiostra plebe, 

I giovani però non si curarono di 
^ • 

raccogliere l'ingiuria e proseguirono 
il lóro cammino. 

Ma ì provocatori sembra che voles
sero ad ogni costo accattar briga, 
poiché uno d'essi abbordò diretta-
monte 11 povero d., 0-;dopo scambiate 
cr̂ n lui poche parole - gli lasciò an
dare uno schiaffo. 

j 

II G, - bisognava averlo conosctutol-
alto ben contplesso, forte dì braccio, 
fiorente di salute e di vigore, corag
gioso, come tutti i montanari - rispose 
a dovere alla percorsa ricevuta, o 
corto il silo pugno non fu una carezza. 

Róma 17 gennaio 188L 
Como atamano vi telegrafali, ieri sera 

si fece una dimostrazione popolare in 
onore dogli onor. Ruspolì o Pericoli. 
II pi-Smo non era in casa, quando la 
folla si rec6 sotto le finestre della sua 
abitazione ad acclamarlo ; il secondo 
parlò alla folla, congratulandoì^l del 
trionfo che nel nome di Augiifito Kn-
spoli, candidato moderato, era stato 
riportato dalla moralità politica sulla 
prepotenza fifacciata del Ministero e 
sull'intrigo dì pochi ambiziosi e affa
risti. ' 

Siam giunti al punto che oggi la 
Capila/e, organo radicalissìmo, parla 
di Mafia efct/oraie, accennando al
l'intrigo del Ministro dell'interno e 
del suo organetto. 

La dimostrazione fatta agli onor. 
Ruspoli e Pericoli i>uò approvarsi, 
come legittima manifestazione (W\ sen-
tininnlì della parte migliore della cit
tadinanza romana. L'hajMio promossa 
i progi'OssÌKti, i quali intesero dare 
maggiore risalto al trionfo riportato 
di accordo coi moderati. 

Quella che non può apprtn-arsi è la 
dimostrazione violenta contro Pufflcio 
del Popolo Romano, Sì dice che lo 
Chauvet provoca, che su di lui gra
vano imputazioni,d'ogni genere. 

Ma che motivo c'era di faro una 
dimostrazione, so il verdetto delle 
urne era la più eloquente e inconfu
tabile delie manifestazioni politiche? 

10 non approvo lo dimostrazioni 
violenti, qualunque sia il loro scopo 
& qualunque sia la persona contro la 
quale sono dirette, imperocché credo 
che una popolazione libera e degna 
della libertà offenda se stesila ricor
rendo a quei mezzi. 

11 chiasso durò più d'un'ora. e non 
Occorx'eSdire cho furono^ udite ingiurìe 
d'ogni risma al ministro dell'intorno 
e al direttore dei suo organo ullìcioso. 

Il questore parlò alla folla, eccitan
dola alla calma. Ma la dimostrazione 
non si sciotsejiìnchè non intervennero 
le truppe, chiamato in fretta e furia, 

L'on. Depretis ha ridotto le cose 
al punto da sconvolgere il partito 
progressista romano, da far riuscire 
nelle elezioni il ^ candidato dei suoi 
avversarli e da render necessario che 
l'ufficio del suo giornale sia sorve
gliato dagli agenti di pubblica sicu
rezza e dai sold(iti. 

càKinne delle relazioni dogli onor. Za-
nardelll sulla riforma elettorale o del
l'onor. Morana sulla abolizione dell Uercws». Nella tarda età di 
corso forzoso, ranni ottantadue, mori a Conegliano, 

Oggi il conte Maffcl e il comm- Mal- ! il giorno 16 corrente, ij^gigijor 
vano conferirono lungamente coirAm-1 
ba^ciatoro di Frajicia, Marchese de. ! 
Noailles. Crcdesi clie la qucsiione dì 
Tunisi sia stata l'argomento della con-
fi::renza. 

r 

Le Elezioni e l'OPlSflOHE 
k H • 

II f̂ iornfilo r OpinfoììC, nel suo nu-
moro di ieri sera si occupa del risul
tato delle uUime elezioni, e dice: 

' Su parecchie delle elezioni speciali 
potremmo svolgere molte ossiìrvazionì 
per dimostrare qnanlo sia poco fon
dato il lirismo con cui qualche inge
nuo foglio progressista decanta le vit
tòrie del partito. 

Ma ce ne dispensiamo, perchè ci 
parrebbe fare opera superflua. » 

Confessa che non ha ragione d'es
ser soddisfatta dell'esito delle elezioni 
parziali; se si tiene conto i)erò del ri
sultato numerico delle elezioni, le con
dizioni dei partiti nel paese rimangono 
presso a poco le stesse. 

Non n'è contenta perchè il partito 
deve tendere ad estendersi tra noi, 
ed attribuisce questa sosta al mirag
gio prodotto prtìsso molti elettori dalla 
speranza deirabolizione del corso for
zoso- Maggiore importanza hanno le 
ult|hie elezioni politicamente e mòral-
meUte, Quella di Roma fu vera pro
testa cóntro indebita pressioni e scon-
venienti violenze. Quella dì Napoli è 
la conferma delta vittoria della gente 
onesta nello eiezioni amministrative. 
In Mirandola abbiamo veduto un can
didato repubblicano spalleggiato dal 
governo, ed in Cittadella i progres
sisti che sognano leghe dei moderati 
coi clericali, trionfare con l'artificioso 
scoppio delle più sbrigliate passioni 
religiose. 

IL UT COLLEGIO DI ROMA 

La Gazzetta tiffioiale dì ieri sera 
pubblica il seguente R. Decreto sulla 
convocazione del 3' collegio di Roma, 
dichiarato vacante in seguito alia no
mina a ministro dell'on. Baccelli : 

<H 3: collegio elettorale dì Roma 
numero 496 è convocato pel giorno fi 
febbraio 1881 adìnchè proceda alla 
elezione del propri'o deputato. 

« Occorrendo una seconda votazio
ne, essa avrà luogo il giorno 13 stesso 
mese. » 

Dolentissimi ne registriamo T an
nunzio, perchè il Faùo era integer
rimo quanto sagace negoziante, padre 
impareggiabile, ottimo cittadino, e la 
sua lunga vita spese ad infoildere nel 
figli, che tanto amò, le virtù per cui 
andava distinto. 

Benefico, senza pompa, molti sor
beranno di lui memoria incancellabile. 

Il compianto degli amici. e cono-

fazione contro il SuHafio, vennero 
fatte parecchie perquisizioni senza r l^ 
sultato, specialmente presso Alfizâ  
pascià^ ex capo dello stato maggiore. 

Il comandante dello guardie ricé
vette ordine di alloggiare al palazzo.. 

BKLORADO, 18. — La Scupcina 
approvò l'indirizzo in.risposta ai Dì-
scorso del Trono esprimendo la gra
titudine per l'amnistia generale.^ 

STOCOt.MA, la. Ibdiscorso "itel 
Trono all'apertura del Parlamento di
ce cho le questioni della sistoniaZlono 
delle imposte edeli' organizzazione del
l'esercito devono sciogliorsi contempo
raneamente a quelle della ferrovia 
del Nord che si costruir^^ fino al 
fiume Angerman. Il bilancio delie en--
rate ascende a 70,388,000 di corono o 

scenti per la sua dipartita, sia di con- 1'̂ ^"*^ *^^^^^ ^1^^^^^ ^ 75,010,300 

^ fc 

forte all'addolorata famiglia, 
Padova 18 gemi. i>8i. 

B. 

RIERI DELLA SE 
i 9 g e n n a i o 

LA M O N E T A D I V I S I O N A L E 

11 lìùUeilino delle flnaìize annun
zia che procedo colla maggiore spe
ditezza e regolarità la verificazione 
dei 17 milioni di moneta divisionalo, 
consegnataci recentemento dalia Fran
cia, a norma deir ultima convenzione 
monetaria, come noi abbiamo riferito 
in un precedente numero de! Bollet
tino, 

A Milano Toperazione è compiuta 
pei y milioni, del cui esame o con
teggio furono incaricali quegli ulUch 

A Tori*!'' se ne verificarono 3 so
pra 8, e por alfrettare l' operazione, 
si è colà diretto uu altro fun:^ionario. 

j 

Ne furono già rimborsati alla Fran
cia 9 in ìscudi d' argento, e sospeso 
i' invio davanti le feste natalìzie per 
preghiera venuta dalla Francia; sono 
r 

In corso di spedizione altri 2 milioni. 

DISPACCI DELL* NOTTE 
(Agenzia gtefani) , 

1 n 

MESSINA, 18, - lerscra malgrado 
la pioggia una immensa folla plau
dente assistette alla fiaccolata, ai fno-
òhi in mare, ed air illuminazione del 
porto. 

I Sovrani ringraziarono più volte i! j Pezzi da 2u franchi 

OAPKTOWN, 17. -- Gorrìngton ha 
battuto i Basutos il 14 coiTonto. Il 
U Gapomoditochw si è sottoraesso. 

Continua T asse'dio di Pretoria-

(AgeiKnia Stefani} 

' COSTANTINOPOLI, lì). — Furono 
discusse ieri in un Consiglio straordi
nario le concGssion- possiinìi a faroro 
della Grecia- Tràttsisl di allargare 
quelle della Nota delg3 ottobn|;he di
venterebbero oggetto di una nuova 
circolare, che completerebbe pratica
mente quella del 14 gennaio, la cui 
impressione fu generalmente buona. 

NOTIXILK DI BORSA 
19 gennaio Denaro 

Pezzi da 20 cont. F. I 20.47 
Genove contanti. J 80 
Banconote austria- I 

che contanti . / 2.18 
Azioni Banca Vene- i 

ta fine corrente . 333--— 
- Azioni Società Ve- j 

neta per Impr. e 
Cost. Pubb. «ne e /441 . 

Lotti turchi pórcont. 49 
Rendita It. per cont.* 89 45 

» 1» fine coiT. 89 55 
Credito Mobil. Hai 

fine corrente . . 880 
Banca Naz. ìd. . . 2220 

TelejìXf'Vnn delle Borne 

Vio i iua 
17 

Obblig: dello Stator. do 72.90 
Prestilo Nazìiumle 
Prestito IH"'- con lott-
AKìoiii (lolla, Uancii . 
A7:ìoni (U Greci ito Mob. 
A-rgeuto 
Londra . . . . . 
zecchini Imperiali. 

74.95 
131.= 
820.— 
2ì*5.20 

18 
72.8» 
74.— 

1 3 1 . -
822 .^ 
285.— 

Allora i compagni dell' oirensore, gli ^on ohocco, signor prof. G. Canclia. 
si fecero attorno por proteggerlo, e j 5. VERDI - Duetto per soprano e 
il C. a' ebbe alla testa - sovra V osso baritono nell' Opera : Simon Boccaue-
temporalo - una, botta"' fatalo, o di ^^Vi, signora fìice Ellero e signor E, 
chiodo, 0 dì chiave - corto d' un corpo Sertorio. 
solidissimo. i 5, BELLINI - Gayatina nella Son-

Pare che, dopo di ciò, la rissa non * nambula (Come per me sereno), si-
abbia avu t̂o seguito. ' gnora eumene Buratti-Santi, artista 

Ad ogni modo, il C, - forse fidando di canto. 
troppo in quel farmaco potente eh' è 
la giovinezza, o^non credendo alla gra
vita' del male - trascurò quei provve
dimenti, che pure sarebbero stati ne-
cnssari 0 continuò la sua vita spen-
fiorata o gioconda. 

A vont' anni non si ha paura della 
morte! 

Ma invece la morte s' appressava 
al C. con rapidità vertiginosa. E in 
vero gii si sviluppò una monìngite, 
preceduta da resipola, che jeri lo uc
cise, deformandogli il volto, su cui^ 

7. D0N121CTTI - Roman:^a per tenore 
neir Opera : Favorita Spirto gentil), 
signor L, Fiorentini. 

PARTE SECONDA 
1. DoNiZETTi - Duetto per soprano 

e basso neir Opera : Mariu Fallerò, 
signora B. Ellero, é signor. A. Ori-
stofoli. 

2. BKUIOT - Trio per Violino Vio
loncello e Piano^ signori F. noi). Bel-
tramini De Casali, V. conte Grader 
nigo, A. conte Valter, 

3. MAUGHESI - K tu mi chiedi il 

Bisogna convenire ctie il risultato 
della sua polìtica èsplfìndido in Roma!. ' . I : ) Ì P . vnvfA v r T^T^rnrì iT P 

E pensare che egli sperava di con-', ^^ U lFORMiV h L E I 1 O R A L L 
tentar Uoma col progetto sul sussi-^ ^^^^^ ^^ j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ j , . ^ ^ Cavalletto, 
dio governativo !.. _ cui abbiamo ieri accennato : 

La destra non fu ieri fortunata nei . ^^ ^^^^^^^^^^ j ^ ^ ^^^^^^ all'ordine del 
collegi di Genova 3" ROCCO, Mirandola, ^^ ^^^ ^^ ^^^^^^ ^ j ^^^^^^^^ ^^ 
Crescentiiio, Castiglione e Montecor- ^^^^^^j^^ 
vino, ma moralmente considerato le ^ ^^'^^^^^ ^^^^^ distribuita la rela-
elezioni del 2' collegio d. ^Rorna e ^.^^^ aella Giunta mi sarei fatto un 
del 1- d. Napoli hanno importanza ^^^^^.^ ^. eoniocare il partito por di^ 
somma. I sciitere l 'argomento: ma mancando 

lo non nego cho la campagna della , documento essenziale, mi sen-
deatra nelle elezioni par/.iali del di-. : ̂ .. ^^^^j, .^^^^^^^.j^^^.^.^ ,̂j j,̂ ^̂ ĵ̂ _ 

pochi giorni addietro, risplendova il canto/ Melodia par baritono, sìgnoi 
sorriso confidente e seretìo dell' età j , \ Sertorio, 
gioranile. 1 

Povero C. ! povera la sua famiglia! . 
Ohe tesoro di speranze distrutte ; che 
cumolo d'angosce piombato a riem-
piero tanti cuori amorosissimi ! 

I condiscepoli del defunto si radu
neranno stasera por deliberare intorno 
Agli onori funebri che gli saranno rosi 
domani. 

S'abbia questa tomba - così imma-
turatuenta dischiusa - anche le nostre 
lagrime. 

* * 

Ed;ora, poche cose vogliamo sog
giungere, Dai fatto, che siamo venuti 
esponendo, noi non trarremo sinistre 
qoifóltisìonì; ma • affine d'evitare 
possibili rappresaglie - domandiamo 
sia fatta pronta e severa giustizia, ad 
«aempio de' malvagi; dei prepotenti, 
dei baruffanti ad ogni costo-

Sìamo sicuri del resto che tutti ì 
popolani - e son nioltì - onesti e pie
tosi parteciperanno con sentito ram
marico al lutto della Università e 
della famiglia deirucciso. 

4. AuDJTt - Fantasìa brillante per 
Violino sopra motivi del Trovatore, 
signora Maria Beneggi, 

5. L, Rosai - Duetto per soprano e 
basso nell- Opera.: I falsi monetari, 
signora B. Ellero, e sì.^nor prof. Q, 
CaneKa. 

6. KONTSKI - Rèveil du Lìon, ca
priccio eroico per Pianoforte, signor 
maestro F. Marchiai (replica per der 
sidorio.d'alcuni soci). • . 

7. ÌDoNizETTi " Scena e duGftto flimlò 
V noir Opera ; Lucia, signora C, Bit-
raìti-Santi, e signor i . Fiorentini^ 

Accompagnatori al Piano i piaestrì 
signori Danieli e Uarche&L -

Prezzo d'iiìgrcsso L. IJSfA • ^^7 

- V 
^ 

^ L. I J ^ 

UULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 18. Rendita it, gòil, da 1-

gennaìo 1881 89,25 89.40 
L luglio 87,08, 87.23 

I 20 franchi 2O,r)0. 3(^,52. . 
MiCANO 18. llendita it. 89,32, ' 

I 20 franchi 20,50. 
Sete Mercato invariato. ^ 

Uno degli assalitori ò arrestato ; si Grani Mercato lìacco 
conoscono anche gli altri o sì arre- • LIONE, 17. Sete Affari alquanto limi-
ateranno presto, tati : identici prezzi. 

cembro e gennaio sia stata poco fe
lice ; anzi l'ho riconosciuto anche lu
nedì scorso, nella mia lettera in cui 
dìi:SÌ che la colpa di corti insuccessi 
va attribuita all' opposizione costitu
zionale, p^l suo fiacco od incerto con
tegno nella Camera. " 

Ma sono ridìcoli i vanti dei fogli i 
di sinistra, imperocché, tutto somma
to, la perdita della destra si riduce 

i ad un Collegio. Infatti, prima dello 
elezioni parziali la destra aveva i se-

, gueuti 10 Collegi ; 
i Milano il, Genova IH, Cittadella, 
r Orescentino, Pahanza, Arezzo, Como I, 
•Lanciano, Montegiorgio e Mirandola; 

dopo le elezioni ha i seguenti nove: 
Milano II, Lanciano, Montegiorgio, 

Fresinone, Siui Severo, Napoli I, Ro
ma li, OodogiiOj Caluso. 

Il Collegio di Empoli non|va calco^ 
lato, percliè la elezione dell'onor. AHÌ 
Maccarani è nulla. 

La destra, dunque, ha perduto, nu
mericamente parlando, un solo Colle
gio e ciò prora-clie le condizioni dpi 
partiti nella Ciunera restano ora quelle 
che erano prima delle elèĵ ioni par
ziali. E il ministero sperava di accre-T 
scgre le proprie esigue file! 
; Nella politica nulla di nuovo, 
i L^onor. Morana scrìverà in fretta 
la relazione sul progetto di legge per 
Pabolizione del corso forzoso. Forse, 
fra otto giorni, sarà in grado dì leg
gerla alla Commissione. 

Prende consistenza la voce che la 
Cajiiera, il 24, aggiornori lo sue so 
dute fino al I febbraio, per aspettare 
onde riprendere i suoi lavori il ritorno 
dei Sovrani e dei ministiu e la pubbli-

ipossibil 
Però ho creduto bone di pregare i 

quattro membri di parte nostra che 
facevano parte della Giunta, cioè gli 
onor. Chìmirri, Di Rudinl, Minghetti 
e Sella» e quelli che ai sono già iscritti 
per parlare, a formare insieme una 
Commissione, la quale la sera del 24 
gennaio riferirà il risultato do' suoi 
studi, e formuIcVà le proposte da sot
toporre alle discussioni e deliberazioni 
del partito. 

A. CAVALLETTO, 

DI PADOVA 
i9 Gennaio 1.881 

Sindaco e la popolazione. Oggi vi sarà 
riceviménto Stasera ballo alla Borsa. 

MESSINA, 18. -• Le Loro xMaestà si 
recarono al passeggio ove furono ac
clamate con entusiasmo indescrivibile. 
Percorsero Io vie principali fra con
tinue ovazioni 

Tutte le Società operaie della pro
vincia preceiìevano la carrozza reale 
al snono della marcia reale. 

Giunti al palazzo,una immensa on
da di popolo si fermò ad applaudire 
ì Sovrani, che si affacciarono al bal
cone restandovi lungo tempo* 

S. M. la Regina ringraziava sven
tolando il fazzoletto. 

ROMA, 18. - Il Diritto dice che 
ieri gli anibasciat;ori a Costantinopoli 
ncevéftero dalia Porta le spiegazioni 
verbali sui motivi per cui la Porta 
non credette dì accettare l'arbitrato. 
I motivi si basano sulì'indipendenza 
sovrana della Turchia che consente 

r 

ad un aiuiehevole accordo , non già 
alla sottomissione ad un tribunale dqlle 
condizioni strategiche di alcuni terri
tòri e sullo condizioni etnografiche 

\ delle popolazioni. Il Diritto aggiun
ge: quale nuova piega prenderanno 
le trattative è difflcile prevedere. 
• VIENNA, 18, La Gazzetta di 
Vienna pubblica le nomiiio dì 12 nuovi 
membri della, Gamèra dei Signóri, 

LONDRA, 18, — Il Comitato dei 
i me[nbri iriaudosì al parlamento inca-

118.65 
5,56 

9,36 V« 

Rendita italiana . . 87.40 
Rendita francese . . 83.97 

Xl ì tauo 
Rendita 89.r2 
Oro 20.47 
Londra. ; 25.67 
Francia 102.30 

118.70 
5.56 
9.37 

87.70 
84.3a 

89.60 
20.49 
25.G8 

102.40^ 
^ ^ ' 4 - i r + ri 

Bartolomeo Moschin, gerente resp. 
* i ^ ^ * » j ^ y T ^ ì _ ^ --j^a ' T ^ * ^ -

•mA ^'"^J ^ v ^ r . ^ - - » - ^ ^^m 
^ B * . 

IL GRANDE SERBAGLIJ 
DI BELVE 

E 

I TE 
d i A. HACH 

in P R A T O DELLA. V A L L E 
r 

è aperto giornaluitMito dalle ore IO 
a n t . a l l e 8 poni. — Tutti i giorni 
saranno dati alle belve duo pasti, 
uno allo ore 4 e l'altro alle ore T 
pomeridiane. 

Sì ricercano cavalli da uocidere, 
che verrauuo pagati a previ'/.! sod
disfacenti. A. BACH 

A meMuili vero'ilr'Padova 
Tetnpom. di Padova ore V2m.ns. 5 ' rìbò T onor. Ilealv, Macarthy di or 
Tempo m, di Roma ore 12 m. 13 s, 32 

Osservazioni Metcorologiclie 
esegnite all'altezza di m. 17 dal suolo 
e di m. 30>7 dal UvoUo medio dei mare 

A 

Ore I Ore ( Ore 
9 aut 3pom.^9pom, 15 Gennaio 

754,7 
. - l i 

753,9 
0^1 

3,18 
70' 

4,15 
98 

NNE 

13̂ ' 
^ J - i ^ 

3,-« 
84 

13 I 
sereno 
nuvoL 

Bar. aO- - milK 756,7 
Term- centigr.-r-0^,3 
Tens. delrapor 

acqueo. 
Umidità TGlat, 

fliirez. del vento; NNE 
VeLcbilL oraria] 
! del vento, j 17 . 
Stato del cielo nnvol. nuvol. 

Dalle 9 aiit. del 18 alle 9 ani. del 19 
Temiieratura massima -= j - 0,*5 

» minima «-•̂ — 2,'fi 
dallo 9 a. alle 9 p. del Itì m. di nCTO 30 i 

ganizzare in Inghilterra il movinionto 
contro la coercizione Bell'Irlanda, 

= BERLINO, 18. —La Gazzetta del 
JSord pubblica una lettera di Bismark 
al defunto ministro Bnlow^ per pro-
Vare clie né ChamphauKen nò Delbruh. 
furontj costretti da iìismark ad uscire 
dal Ministero. 
\ BEliLINO, 18. — I Circoli polìtici 

dredonó che la circolare della Porta, 
che ammetto diverso proposte di me
diazione, potrà servire come punto dì 
partenza per "uu accordo pratico jnon 
ibpedirà quindi la direzione di favo-
l'evoU negoziati. ^ 

La Porta ! 

nella premiata 

via del Gano N- 486, dal 9 gennaio^ 
correiitè e durante il carhoval& tuttft 
le U o m c i i i c h e e Gìove t l i dalle 2 
pom. sì troveranno sempre 

KRAPFEN CALDI. 
- I J M I » ^ . , 

\ 

\'^> 

> - \ 

U OTTI in 1 s s io aà to 
IH PADOVA 

1) f il a r i p r oiu 11 a M u t ufi, 
t̂ conto C^Uibìiin a due flr^^ 

spedire le Commissioni direttameotB owU 
evitare ritardi. 
' Casa e Sitidlo 

\v TEATRO SANTA LUOU 

Hf-L»*" 

j COSTANTiNOPOLI, 17. ^a r tuia : ff^rn. 1^:^^ • Primo Piano 
proseguo altivamonto i preparativi nii- i ^ n 9 ^ ^^^ g po„. 
htarj. Una parte dello nserre del- , * ""^ T^^Q^ 
l'Asia ò concentrata a Smirne, e an
drà allo frontiere. Muklar «"m'ondo-| ,j-,-,,-,^]m 1 TrtvfS CATTIOITI 
l'ebbe l'esercito contro la Grecia. V m U l l A V ILNl O U U i o U l 

; lu seguito al sospetto di una cospi- (Vedi Avviso in quarta pagina) 

I ' 

M 

- fi^ 

^^ _-

^ .-

• r 

t i v 
^h^Tl 

fu^iff l 

-m 

-^ì^ 

-^5 

>& 

• ; • : • 

i.y 
1 

H-

::;É 



L - I 

. „ - _ _ _ _ _ s .fì?!^^-^^^© r^ Estratlo dal Foglio Vn\ 
C:i%lo della Provincia di 
Padova. 

Il Cnncellloro notifica 
che a i r iifHon/-a civilo del K. Tr ibu
nale di Padova doì giorno 2B Ft;b" 
brrtjo 1881 oro IO afìt ùvra Itiojo 

O s J a - u t l o S S n i h d o 

n7v o ,,,,1 • l ' incan to por ILI voialita dogli atu-
^ -̂  ^ ; bui ttOft'uonti, 0 cioa: 

In Comune consturio di Fontaniva 
mapp, 681 uvat, iirb. vit. l 'art, cetia, 
0.40 rendita L. L35. 

Più con livoUo a favore "Wioìi lai ' 
doro q,m Giuseppe propriotiirio o 
Marin iiob. Uegina c[-n\ Gio, Uatt. 
vedova Wìcll iisufi-uttiiaria 

Neir osGcu^-lone inimobiliaro pro
mossa du Wiel Isidoro fu Oìuacppo 
ài Gittadolla ài)ì à\xQ PrQCuratoro 
Tìvaroni avv. Carlo 

(!ontro 
CAI10L!,0 LUIGI fa Angolo, poRSÌ-
doDtu rijaUitìiito a Fontanìva, 

ppali 674 Cnao t'ort. con, — 23 
075 Orto " — 37 
680 Aratorio - 2 99 

" 1702 Anit. arb. vit. - - 63 
1704 Arat. arb. vit. « 1 27 
073 Casa - 0 33 

R. 0. L 5.87 
- - 1.76 
- x 8.64 
. - 2. 13 
- • 4.29 
n . 14.27 

ricevono esclusivameide presso PAgence Principiala* 
dall'Estero per il nostro giornale Si 

fi'''» ^»ulìlicité E : E. Obiié- V 
gin, rigi, ^ 1 , Rue Saint-Marc, ed in Londi'a presso i signori K. Micoiip 
e C, 139 e 140, Fiect Slreel (succursale della Casa E. E. Oblieghl). 

^ V - h . 

iMJrvramxgFr^fikt'Uiv.M.timtii^^. ,̂1— r v - f A V H i A ' » ajisJ^tMiffri^iH4iU»^-'MtfT^rf> t^zitjn^'^*- —u^f d^g^uii v^. .^- ' 4*4 i*0É 

col reddito queat'uUimti imponibilo 
di u 1̂ 0. 

Tributo dirotto verso lo Stato por 
TanLiO i'SW !.. 0, Ì̂U ani torroni o 
L, 9,7 ,. pel faljbricato» 

IjMncÈtiito.sarà- aperto sulla som
ma di L. 9CH.4P corrispondente a 00 
volto il tributo dirotli) o la vumlita 
sG^niiì':\ allo coiidi/.ioui portale dal 
Bando pubblioato» atllsso o deposi
tato a sonai di leggo, Con.avvertenza 
che sul \ìV'.y".\t) (hi ricaval'Bi, veatio 
aperto il. jfiudi;,io di gradua/douo od 
aRsoj^uaTo id "croditcfi iaoritti'gioi-ni 
30 diiihi lìòtilìca del Bando, por il 
dopo=;iU> \fi Caiìctdl^fi'i deìlo doniii!i-
do di coiln-aziono .motivato e cìocu-
nioìiìalo-

Padbvà'^Ì2 Goaaaio 1881, 

fil C A L i i c e l H c r D 
della Pretara di Con^elì^e " 

Avverte 
clìo Manzoni Gìovan^ia fu Tomaso ma-
rit;Eb. A'B n o n dì AnguiìbuM Ili og-
giiii, avanti ìi solln-xrìtto Cnn^rllbro. 
iifrotuUa col hemiicio d ' inventa io 
l'ereriiUt d d padre iii lei Mazzoni To
maso q» Ang*do dt'C(\s-40 in Comune 
ài iignillam' liei (il 'i tl-iHUaì̂ ^ (iiir-
rfìnfr. mx\z\ dispOMziofìe di uUinM 

Con 1 Iv̂ f, ì 3 Giina^i^j \'MU 
i\ G^inceiliére 

deposito Vini squ'siti 
SmZA FEIÌMATIVA 

air inf.»;rosso od ni fliltHjilio 
Kcro l ino a l l^itro . Ce»t. && 

fl NoSfta'RSTG^iii w . , » "SO 

O'on s* teme conccrrenza^ 

già nota per la sua rinomala e secolare 
r i N T U R A A C Q U O S A D I A S S K N Z I O 

e Tc«Io(fl © CJ. preparano le 

^^""IN v i T S m ' " " * r - ^ Y e l i r r E ^ a Mantovani in Venezia '̂  
vicino alla Piazza Erbe C. N. 359 

APERTURA 
pel g!(rno 15 *̂ ( minio a. e. 

DI UN 
Gelatine e icinali 

' ^ * ^ . JH J- fTi, 

? 

(> 

h'i' esft'iitto 
SlLVHSTUl CmcellÌG\-L' 

N ^ ' 
^ 

flK-.^ y*.^?* 

liJw. 
fl??*-T ^r\ 

y "^/-H-^^ V t ^ ' " M ^ ^ • -• . ^^ - • ^ d J ' " 

'-. if'A ̂  ft^ ^'\ :'\ tm 
:• ^̂  fi ^ ! 1̂  a y 0 

^̂ •' t.!^ & E %•• L-^ y 

- ^ ^ 

POVERTÀ 
imi 

s'icS «iiro2ft:f^:Hore 

^ST^ S Ì J t 
^% 

^ M _ 

_̂ 

Calata SJ vi'iide esuhtsivanieìite in NAPOLI — A, 
m f 

'n ! ..:!ova presso Antonio Fava 
J.-H (,';isa- di Vireiuu ó sopproysii. 14-508 

FEBBRt , NEUROSI 

ti a \i •! •̂ "•p i j * ifcrV 4:;.j r,vi Ĵ wa U h « a 
(Chi i iaeColui i^ l jo) 

Quî itQ ViWO fortUlc^Jito, febbrifugo, 
ou t ins rvcao . e-uinsca lo Fcblirl , Ma-
Jattio uovvosQ o asroltnoBo, Dlarroo 
croniciia, Colori i>aUÌdi, I r r ego la r i t à 

Donno doUcatG, allu Persone vecchio 
i^'ì ^{\wA\tì iiidtìljolitu per ii^alutUo ocl 

h'tìigerL' 3\UÌ9 etìChclU ilboiiù dei Giìvcrno 
francasi! e ^t / inna de J. FAYAlìD. 

Adii. DETIIAN. ?;irmii£[ati h PAillGl 

1)1 rOLVEHE DKL DOWEtt 
Premiate allo fì'^popìzionì universali di Vienna e Parigi ed a quelle rfgicnaìi 

di Treviso e Venezia. 
Queste gelatine sono \itilissime per ciiriire le liruiivliitl^Biiieumo-

ieifi, c^nliviri'ì, !sr(nan^SalftIi,*tnjBiii tl^o^tai M*ii'(n, noiicliò lo affi'/.i«iBi 

Questa forma di preparnxìòiiG dei Hmeclii tutta utlatto nuova, ò <la 
proferirsi a qualunque altfa perchè offre la •perfetta dosatura del rime
dio, lo lendo dì prontissima aziono Kctogliondosi tosto nello Ktdinacó, ò 
facile a prundor^i anche dalle persone delicate ed avverso talvolta ai riinorli. 

Ogni gelatina eho contiono &0 AI^NS «aà K̂ tiEŵ f̂l' *2cl ÈStìisttr costa 
solo i*-. fi ; pof'ciò questa utilÌ!:?suna cura riesce più di ogni altra economica-

Kella st̂ j&sa larniacìa nialti altri riniodii, ì [liù n^atì nella pratica 
medica, vengono confo/̂ ionati isotto forma-di golatiuo, e coniprovaiio la 
biro utililA 0 ^(Hnodita, certificati di medici illustri. 

Vendita in PADOVA |)resso lo farmacio PUNKHI MAUHO t4 0. o Goìl-
NI:LIO LUIGI. 1-19 

X - - H ^ I 

( t j . ^ r . ^ , ^ . ^ - " . 1 ^ mrfKikMK^nbÉC^MMUJLWkJf ataa&JMl{rirtVJ,tfHW>ttJW.l.^i^tf=. '̂d V-hAflhU.l>^14»K iim 
• V j ^ • r-ri K v V - i - ^ ^ ^ ^ v 

A c c x u a e P o l v e r i ^ de i i i ì l^ i -Lei 
E: • - • i v ?:^ ^y^ P''p, i>>-̂  

^a.'^ U ÌJ ^ U U 
'*^*l'£DtfABfi'^^ . della F.ìcoltà eli f.Udioha di Pafigì 

MKDAGIi IA D E I . M B R I T O ALI . ' Ì IBPOSIEIONH C i V I E H N A 1 8 7 3 
S, Placo (io rOpf'm, 8. Pndg'l 

t ^ * m ^ ^ « i h ^ N»M t̂ f * ^ > rr- J ̂  r - . , - t . -H- ^ 

SUMÌOU. L a. POIUM-R dentista 
dì corto, Vienna, Bognergassn, 2.1 
Noli'interesso de i run ian i l i e di tutti 

I sotTerenti di doloro dì dtnili, sono ob^ 
blig^io okj'O di ringraitiarU, di fare co-
noiaore il vera e ni(*ravig!iofJi> melod^ 
con cui Ella mi liberò presto e ^eissa 
dolori cialia gonne7.za del!*! g'^ngìve^ cfaè 
nan estuato g'i aiud dri maiici e f:lili 
rurghi ini tormentò nìoUÌ anni ; soiiS 
(itimpietamenle (lersuaso ohe con tftu 
prtìUVGs à brulé ptmr-ptnnl, v\\è In « u à co* 
uoaciuta acqaa :iÈi.wrin;i uvr l\ h-xck 
tanto in Francia quanto vA mondo iflf 
ti ^ì\^ dtivtì ^aii-Jagn.ir»^ in p^'^nrl-irita, cho 
i . àap!!rlo mia rUon ^-^ito tf'i aicjìiiirftrs 

GridÌK^;,^isig, Dolior'.^ Ti-ApT-fî éione Anlh 
iJv̂ riÉiUa mia sum-u 

J. ORf!Nf';R 
Profisaoro (JìiiBattiiittì in Vienna' 

Lamnigasae N. 1 

Sipsuito iti yìVLÌ ìivdrs ÌM Pudor i alla 
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PUBBLICATI ! 

dalla Tipografia F. Sacchetto in Padova! 
BELL^VVITE pml'. \,. — Riproduzione delle note già lìtogra^ 

'• fate di Divino Civile. Vniìnva 1873, iu-W. . , . L. 
Idem Noie itltistrativc e critiche al Codice Civile del lìe/jno. 

Di')'l0 Obhiigìii-.ìonj. "Padova !S7ó, in-8. ' . -. . „ 
Idem Continuazione delle note illnstrative e critiche al Codice. 

Civile del Regno, Contratio .lii Miitrimoiuif. Padova 1S76, 
in-R 

COEiNEWilj' L E W I S . ' ^ « « h là miglior forma di Governo? 
" '̂radiiJ îoiìo diiiT ingTtRf', con preia/iono d.I prof. IjHzzatti, 
.Padova 18(iB, in 4^. . . 

rAYAEO piof. A. V Integratore di Diiprez ed-il Planimetro 
'. dei movimenti di Amsler. Padova IH72, in 8. . 

Idt̂ m Lezioni di Statica Grafica, non tavole. Padova 1S77, ìn-S. 
KÈLLI'Il prof. èi. il terreno agrario. Padova ÌSH, iii-ì2. 
LUSSANA ])vnt}^. Mannaie di fisiologia Umana. Vo!. 1.: .Ali

mentazione e Digestione.. Padova J879. . . , 
Idem Voi. II.: Sanguificazione. Padova 1879. . . 
Idem Voi* IH.: Innervmione. Padova ISSO. 
MONTANAltl prof. A. Etementi di economia politica, secondo 

- j prognimiui ininisUìriali. Terza ediziono. . 
ROSATELLI prof, C. Mamiale di Patologia generale. Padova 

1870, iu-8. . , . . . . . . 
SACCAKBO prof. P. A. Sowmàrio di un Corso di Botanica 

Terza edizione aumentala. Padova 1881, in-8. 
SALTINI prof. G. Taiole dei Logaritmi, precedute lìa un Trat

tato di tri(;onoiiì(3tria; piana e sferÌQn. Terza edizione. Pa
dova 1869j ìti"8. 4, . ' , 

' I BCHtirFER prof. F. Il 'Diritto delle Ohbligazieni secondo i prin-
cipii del Diritto Romano. Padova 1808, iii-8 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume I, iu*8. , . . . . . , . 

TOLOMKI prof, G- P. Diritto e' Proceditra Penale. es\}0BÌ\ ana
liticamente ai suoi scolari, Terza edizione. Padova 187i-
1875, iu-8. . . . . . . , 

TURA2ZA prof. I). Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica. Terza tdlzione. Padova 1880, in-S, . . 

Idem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1879, ìn-S, con figure . . . . . „ 2. 

Tiìpiti Del moto dei ••^imeìni rìgidi. Pndnvn IROS. in-8. 
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